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Arrivano in Italia gli animali 
di pelouche ad alta tecnologia 

Sono di «re Mida» Nolan BushneU 
MILANO — Si chiama Nolan BushneU e di me* 
stiere fa il re Mida. Almeno cosi dicono gli ame
ricani suoi connazionali. Gente che sa quel che 
si dice, quando parla di dollari. Nolan è mormo
ne, una setta che a noi appare buffa e destinata 
a parti di contorno in qualche sagra western. 
Ma, come arcinoto, le sette protestanti sono lo 
spirito stesso del capitalismo. Ed ecco che i no
stro Nolan, appena 42 anni, sposato, con sei 
figli, scopre di avere in sé quel benedetto spirito 
danaroso sotto specie di genio elettronico. Per
ciò, tanto per farlo fruttare, ha fondato con un 
capitale di 250 dollari la società Atari, che poi 
ha ceduto appena qualche anno dopo per la 
cifra di 28 milioni di dollari. Oggi però si è 
buttato sul tenero e ha inventato e portato in 
Italia (è questo, ha detto, il suo paese preferito, 

?lucilo dove è stato in viaggio di nozze e dove 
anno il suo amato Campari Soda) animali di 

pelouche ad alta tecnologia che saranno distri» 
buiti qui per la prima volta in Europa da Vale
rio Ghirardelli. 

Sono gatti, orsacchiotti, cagnolini, perfino 
delfini e zanzare, che custodiscono un piccolo 
cuore elettronico, il cosidetto «microchip*, di
spositivo che — ha sostenuto Nolan BushneU 
— solo cinque anni fa sarebbe stato impensabi
le poter inserire in prodotti come questi perché 
sarebbero venuti a costare cinquemila dollari. 
E ancora, ha precisato: «Parte della tecnologia 

che abbiamo impiegato è tale che questi pro
dotti non potrebbero essere esportati legalmen
te nell'Unione Sovietica». Accidenti. Cosi, senza 
volere, slamo diventati tutti agenti dello spio
naggio industriale. 

Siamo tutti come 007 Roger Moore di Bersa* 
glia mobile, inseguitori e inseguiti con micro
chip inseriti chissà dove. Ma il peggio è che 
sotto le parole di questo Mida elettronico non si 
nasconde neanche tanto il pensiero che i suoi 
attuali animali finti siano gli animali unici del 
futuro. Un futuro pieno di replicanti come 

?lucilo di Biade Runner. E tante grazie se si 
crmeranno agli animali. Certo sono giocattoli 

e, dice serafico Nolan BushneU (bisogna ricono
scerlo: solo i capitalisti americani sanno essere 
serafici), -non devono neanche fare i loro biso
gnini*. 

E i cani e gatti di casa? Come potranno com
petere con esserini cosi puliti con questi sensori 
che obbediscono senza discutere al richiamo 
del padrone? Tempi duri, che il nostro flambai-
di, padre dei mostriciattoli benefici alla E. T., 
non deve aver immaginato. Ormai ha fondato 
17 società e anche se ha nel cuore i videogiochi. 
primigeniti della sua fantasia, non mette limiti 
alla sua invenzione. Finora gli è andata buca 
solo con le pizzerie robotizzate. Si vede che an
che tra gli americani solo lo stomaco non tolle
ra replicanti. 

m. n. o, 

Fuga 
radio
attiva 

CINCINNATI (Ohio) — Una 
fuga di materiale radioattivo 
si e verificata in un impianto 
governativo per la lavorazione 
ed il processo dell'uranio in un 
sobborgo settentrionale di 
questa città dell'Ohio. Un con
tenitore metallico di materia
te di uranio si è crepato ed ha 
lasciato fuggire una quantità 
di materiale che al contatto 
con l'aria si è trasformato in 
una nube di gas di esafluoride 
di uranio. L'incidente è avve
nuto domenica scorsa, ma è 
stato reso noto oggi. Il gas ha 
invaso un locale In cui, al mo
mento, non c'era nessuno, per 
cui non ci sono state vittime, 
né lesioni al personale. E la 
terza fuga di materiale ra
dioattivo che si verifica que
st'anno in complessi america
ni che processano l'uranio. I 
sei tecnici che al momento di 
questo ultimo incidente si tro
vavano nell'impianto sono 
sottoposti ad esami per accer
tare se vi sia stata inalazione 
di sostanza radioattiva. 

Via da casa 
per salvare 

i cani 
LONDRA — Due coniugi bri
tannici hanno scelto l'esilio 
piuttosto che abbattere i loro 
cani, condannati a morte per 
aver attaccato due passanti. 
Edmund Chapman, un uffi
ciale in pensione di 77 anni, e 
sua moglie Sheila si sono im
barcati oggi per la Francia, 
portando con loro i cani che 
per la legge britannica avreb
bero dovuto essere uccisi: Elsa 
e Jake, una magnifica coppia 
di alsaziani. «Abbiamo vendu
to la nostra casa in Cornova-
glia — ha dichiarato Cha
pman — e comprato una fat
toria nella Dordogne francese. 
Ci splace emigrare cosi ma 
non avevamo scelta. E un luo
go comune che in Inghilterra 
gli animali siano rispettati e 
protetti. In realtà questo è un 
paese inflessibile». La scorsa 

Erimavera i due cani erano 
alzati su una coppia che pas

sava davanti alla villa dei 
Chapman e in maggio un tri
bunale aveva ordinato di sop
primerli. 

Le nuove divise Alitalia 
Saranno diverse — una cravatta a fiocchetto, un tailleur più 
pretenzioso, un cappotto, una sciarpa — le divise delle hostess 
dell'Alitalia. Le ha create, e presentate ieri a Roma, lo «stilista» 
Renato Balestra. 

Il panfilo rubato 
trovato a Barcellona 

Spionaggio industriale? 
ROMA — Il giallo dello yacht «Partesella», rubato lo scorso 
anno nella darsena di Bocca di Magra, è stato risolto dai 
carabinieri del reparto operativo di Roma che lo hanno 
ritrovato ieri nel Club nautico del porto di Barcellona, in 
Spagna. Per sfuggire ai controlli i ladri avevano cambiato 
nome alla barca ribattezzandola «Insallah» e facendola 
navigare con bandiera tedesca. li comandante del reparto 
operativo colonnello Conforti e il capitano Corsetti, che 
hanno lavorato in collaborazione con la polizia tedesca e 
con quella spagnola, hanno già arrestato alcune persone e 
stanno identificando decine di complici che hanno parte* 
cipato all'operazione. Le indagini degli inquirenti seguo
no due piste, quella dello spionaggio industriale («Parte-
sella» è un prototipo costruito nei cantieri italiani «Moto-
mar» di Lavagna (La Spezia) con le tecniche più avanzate, 
con una velocita notevole di 29 nodi e con sofisticate appa
recchiature elettroniche di bordo), quella dell'uso dell'im
barcazione, che sviluppa una velocità superiore a quella 
delle motovedette, per i traffici di droga o per il contrab
bando di sigarette. Dopo il furto la società costruttrice, che 
non era assicurata, aveva offerto una ricompensa di 500 
milioni a chi avesse fornito indicazioni utili al recupero 
dello yacht, che vale quasi due miliardi. 

Cavallini, Fioravanti, Mambro, Signore-li, Soderini 

Omicidio del giudice 
Amato: 5 ergastoli (uno 
in più) chiesti in appello 

La requisitoria del sostituto pg di Bologna Luchetti - Due anni per 
gli avvocati, assolti in primo grado, accusati di favoreggiamento 

BOLOGNA — Cinque ergasto-
li, uno in più di quelli inflitti in 
primo grado e due anni di car
cere per i due avvocati accusati 
di favoreggiamento e assolti 
con formula ampia nell'84. 
Queste le principali richieste 
del sostituto procuratore gene
rale Mario Luchetti che ha con
cluso ieri nella tarda mattinata 
la sua requisitoria al processo 
d'appello per l'uccisione del 
magistrato romano Mario 
Amato, assassinato per strada 
il 23 giugno del 1930 mentre da 
solo, privo di scorta, attendeva 
l'autobus che avrebbe dovuto 
portarlo a Palazzo di Giustizia. 

La massima pena è stata 
chiesta per Gilberto Cavallini, 
Valerio Fioravanti. Francesca 
Mambro, Paolo Signorelli e 
Stefano Soderini (quest'ultimo 
assolto nell'84 per insufficienza 
di prove). Gilberto Cavallini fu 
l'esecutore materiale dell'omi
cidio. Attese Amato sotto casa, 
lo seguì mentre si recava a 
prendere l'autobus e poi gli 
sparò a bruciapelo un colpo dì 
pistola alla nuca. La sua perico
losità e la sua ferocia — ha det
to il Pg — non lo rendono meri
tevole di alcuna attenuante. 
Fioravanti fu invece l'organiz
zatore dell'agguato. Condusse, 
insieme ad Alessandro Alibran-
di, poi ucciso in un conflitto a 
fuoco con le forze dell'ordine, la 
cosiddetta «inchiesta» prelimi
nare. ovvero il pedinamento del 
magistrato per conoscerne ora
ri e consuetudini. I due terrori
sti neri decisero poi di affidare 
l'incarico di eliminare Amato a 
Cavallini perché entrambi co
nosciuti dal magistrato. Anche 
Fioravanti (reo confesso come 
Cavallini) non ha diritto — se
condo il rappresentante della 
pubblica accusa — ad atte
nuanti di sorta, nonostante il 
suo difensore abbia chiesto di 
considerarlo perlomeno un dis
sociato. «Nessun atto del pro
cesso — ha detto Luchetti — ci 

Francesca 
Mambro Giusva 

Fioravanti 

suggerisce un'ipotesi di tale ti
po». 

Anche la Mambro partecipò 
— sempre a detta del Pg — al
l'ideazione dell'omicidio. Era 
senz'altro al corrente dei pre
parativi, come dimostrano tra 
l'altro le deposizioni di molti 
pentiti. I tentativi di ritratta
zione fatti in questo processo 
d'appello non hanno quindi 
convinto il magistrato. Paolo 
Signorelli, il professore, è rite
nuto il mandante del delitto, 
uno dei massimi responsabili. 
« È portatore — ha detto il pro
curatore generale — di idee vio
lente contro le istituzioni, ma 
non può essere considerato, co
me vorrebbe far credere, solo 
un ideologo ma un vero e prò-

Brio promotore del terrorismo*. 
na conferma importante del 

ruolo svolto da Signorelli nel
l'ambito dell'eversione di de
stra e che gli è costato anche 
l'incriminazione da parte dei 
magistrati che indagano sulla 
strage del 2 agosto. Pure Stefa
no Soderini, uomo di fiducia di 
Signorelli, è considerato corre
sponsabile dell'assassinio di 
Amato, in contrasto con quanto 
deciso dai giudici di primo gra
do. 

Due anni di carcere è la pena 
richiesta per gli avvocati Fran
cesco Caroleo Grimaldi e Anto
nio De Nardellis, accusati di fa
voreggiamento. Avrebbero in
formato Signorelli delle deposi
zioni rese ad Amato da un dete
nuto comune, Marco Mario 
Massimi, che accusò il profes
sore di essere stato tra gli orga
nizzatori dell'omicidio Lean
dri. Massimi poi ritrattò quelle 
dichiarazioni, accusando Ama
to di avergliele estorte. Di qui 
l'accusa di calunnia che è costa
ta a Massimi in primo grado 
una condanna a due anni e otto 
mesi di reclusione, (lì Pg ne ha 
chiesto la conferma). 

Il processo riprende stamane 
con le arringhe dei difensori. 

gcp. 

Gli accusati d'aver ucciso le bambine a Cossiga 

«Presidente, Le chiediamo 
che si faccia il processo» 
Oggi i giudici napoletani decidono sulla discussa scarcerazione 
dei tre giovani, che si proclamano innocenti - L'esito è incerto 

Dalla n o s t r a redazione) 
NAPOLI — «Sentiamo il bi
sogno di difenderci. In un 
momento In cui ci vediamo 
circondati da odio e ostilità. 
A Lei sono giunte le voci di 
coloro che giustamente sol-
lecltano e premono affinché 
il procedimento penale abbia 
finalmente a cominciare, e le 
voci di coloro che esprimono 
il loro sdegno perché noi 
"mostri" slamo In procinto 
di lasciare le celle per 11 ter
mine di carcerazione pre
ventiva». La lettera. Indiriz
zata al presidente della Re
pubblica Francesco Cossiga, 
porta tre firme, quelle di Ciro 
Imperante, Giuseppe La 
Rocca e Luigi Schiavo. Sono 
I tre giovani accusati di aver 
torturato e ucciso due bam
bine, Nunzia Munlzzl e Bar
bara Sellini, nel luglio dell'83 
a Secondigliene», un quartie
re alla periferia di Napoli. 
Anche foro, come Mirella 
Grotta Sellini, mamma della 

piccola Barbara, hanno 
scritto a Cossiga. Un gesto 
ad effetto, suggerito dagli 
avvocati difensori, o la lette
ra disperata di tre Innocenti? 
DI certo vi è la loro immi
nente scarcerazione per de
correnza del termini: 11 pro

cesso, fissato per 11 13 gen
naio scorso, è slittato a chis
sà quando a causa dello scio
pero degli avvocati. Questa 
mattina l giudici della sezio
ne Istruttoria del tribunale 
di Napoli si riuniranno per 
decidere se scarcerare o me
no questi detenuti. Ma l'esito 
della riunione è incerto. La 
Procura Generale non ha 
espresso ancora 11 proprio 
parere. Indispensabile (sep
pure non vincolante) per 
adottare un provvedimento, 
La decisione potrebbe essere 
rinviata al prossimo lunedi, 
oppure 1 giudici potrebbero 
ordinare la scarcerazione del 
tre giovani imputati dietro 
versamento di una cauzione. 

I tre si proclamano Innocenti 
e chiedono che venga svolto 
II processo. «Fra qualche 
giorno usciremo? — scrivo
no a Cossiga —. Ma quella 
che ci aspetta non sarà una 
vera libertà, non potremo ri
prendere la nostra vita sana 
e semplice, la gente ci guar
derà come del "mostri", co
me assassini, anche se finora 
nessun tribunale ci ha rico
nosciuto come tali. Noi non 
Le rivolgiamo alcun appello, 
essendo consapevoli delle 
sue funzioni in seno al Con
siglio Superiore della Magi
stratura. Ci basterebbe sape
re che la sua stimatissima 
persona è vicina anche a noi 
In questi terribili momenti, 
come giustamente lo è nel 
confronti del familiari delle 
due bambine uccise, nella 
speranza che al più presto 
possa rendere giustizia ad 
entrambe le parti colpite da 
questa dolorosa e triste vi
cenda». . . 

f. dm. 

Comunicazioni giudiziarie per i titolari del negozio e delle imprese 

Per il tragico incendio 
daCoin i l i I inquisiti 

Tutta Venezia ai funerali delle vittime 
Sotto accusa i materiali impiegati nei lavori di ristrutturazione e il sistema antincen
dio che non è stato attivato - Ieri Consiglio comunale straordinario e lutto cittadino 

L'interno dei magazzini Coin distrutti dall'Incendio 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — Dodici comuni
cazioni giudiziarie: quattro 
giorni dopo 11 terribile Incen
dio dei magazzini Coin di Ve
nezia che è costato la vita a 
cinque persone, la magistra
tura veneziana ha compiuto 
un passo decisivo che In città 
è stato accolto con un respiro 
di sollievo. La tensione crea
ta dall'Incidente non scema 
con 11 passare del giorni ma 
anzi 11 progressivo e ango
scioso allungarsi della Usta 
delle vittime (l'ultima Emilia 
Merlo, una signora di 65 an
ni, in particolare è spirata in 
modo del tutto Inatteso nel 
suo letto d'ospedale e non tra 
le fiamme, e c'è dell'altra 
gente che resiste nelle sale di 
rianimazioni del nosocomi 
di Venezia e di Padova) tiene 
ben sveglia l'attenzione di 
un'opinione pubblica citta
dina che si sente profonda
mente ferita e che nutre In 
queste ore sentimenti molto 

forti di rabbia e di desiderio 
di giustizia perché, si dice nel 
campi e nelle calli, «a Vene
zia è davvero difficile morire 
accidentalmente; bisogna 
aver sbagliato colpevolmen
te parecchie mosse per pro
curare un disastro simile». 

Il sostituto procuratore 
della Repubblica, Antonio 
Foladelll, avrebbe inviato le 
comunicazioni giudiziarie al 
presidente della «Coin», Pier
giorgio Coin; al responsanlle 
della direzione tecnica della 
stessa società, lng. Enzo De
gli Innocenti; al dirigente del 
servizi tecnici, arch. Giorgio 
Zanonl, oltre all'arch. Giu
seppe Zambon, che sovrin
tendeva al lavori in corso te
nendo 1 rapporti tra la com
mittenza e le altre ditte, e al 
suo collaboratore, geom. Va
lerlo Pertile. Per quanto ri
guarda le società che stava
no lavorando all'interno del 
magazzino, sarebbero lnte-

«Il boss Balducci? Non 
sapevo fosse latitante» 
ROMA -~ Al processo per le malefatte del clan di Pippo Calò 
e Flavio Carboni è stato di scena Ieri un personaggio impor
tante, ex dirigente di commissariato ed ex questore. France
sco Pompò (il cui nome appariva negli elenchi di Lido Gelll), 
abito grigio e calzini celesti, ha deposto Ieri per difendersi 
dall'accusa di favoreggiamento nel confronti di un latitante, 
11 cassiere ed usuralo della mafia Domenico Balducci. L'alto 
funzionario, che all'epoca del fatti dirigeva 11 primo distretto 
di polizia, nel centro di Roma, ha risposto quasi meravigliato 
alle domande dei giudici. «Io non sapevo mica che era un 
latitante — ha detto — anzi non sapevo nemmeno 11 suo 
nome vero, perché lo conoscevo come Memo De Angells». 
Possibile, hanno Insistito I giudici, che lei, nella sua veste, 

non avesse mal ricevuto segnalazioni su questo personaggio? 
L'ex questore, se l'è cavata sostenendo che Balducci «non 

aveva domicilio, dimora o residenza nel territorio del primo 
distretto di polizia» (cioè 11 suo territorio). Una ben curiosa 
risposta, per un funzionarlo di polizia tenuto a conoscere 1 
latitanti più pericolosi, e comunque a scegliere bene le amici
zie. Invece, 1 giudici della settima, sezione penale non gli 
hanno contestato nessuna delle dichiarazioni di almeno cin
que o sei coimputati. Tutti, unanimemente, ricordavano l'as
sidua frequentazione di Pompò e Balducci, tanto che 11 giudi
ce istruttore nell'ordinanza di rinvio a giudizio parla di «rap
porti pressoché quotidiani* tra 1 due. È possibile che due 
persone con tali e tanti appuntamenti non sapessero nulla 
l'uno dell'altro? Pompò comunque ha continuato imperterri
to la sua deposizione giurando che Carboni e Pazienza, 1 due 
faccendieri di punta della mafia politico-economica Italiana 
nel primi anni 80, si Incontrarono nel suo ufficio «del tutto 
casualmente». DI loro, almeno, Pompò conosceva 1 nomi e 
cognomi veri anche se aveva — a suo dire — rapporti molto 
superficiali. Carboni — ha raccontato l'ex questore — mandò 
da me una volta 11 suo segretario Pellicani per una proroga di 
sfratta 

Ecco un sorriso da 50 miliardi 
NEW YORK — Questo signore dal sorriso a 
dir poco smagliante e dall'espressione rag
giante è Pasquale Consalvo, Il fortunatissi
mo vincitore del cinquanta miliardi messi In 
palio dalla lotteria statale di New York. Vici
no a lui, altrettanto felice, la moglie Angeli
na che subito dopo aver appreso la straordi
naria notizia ha avuto un leggero attacco di 
cuore (comprensibile). La famiglia Consalvo 
ha immediatamente festeggiato llmprowi-

sa pioggia di miliardi che si è rovesciata sulla 
loro casa, ordinando casse di champagne, 
600 dollari di cibo cinese e ubriacandosi fino 
al mattino. DI progetti, per U momento, l 
neomillardarl non ne hanno ancora fatti. 
L'unica cosa certa è che Pasquale Consalvo, 
appena ripresosi dalla sbornia notturna, ha 
buttato nel secchio 1 suol panni da muratore 
e si è affidato ad un legale, Frank Cltrano, 
amico d'Infanzia. 

Processo 
petroli, 

chiesta la 
deposizione 
di Andreotti 
TORINO — La moglie di 
Moro, Eleonora, e l'on. An
dreotti, potrebbero entrare 
come testimoni nel processo 
torinese sullo scandalo pe
troli. L'Intenzione di citarli è 
stata preannunciata, nell'u
dienza preliminare di ieri, 
dal legali di due del maggiori 
imputati: Sereno Freato, ex 
braccio destro di Aldo Moro 
(e co-protagonista col petro
liere Musselli della frode da 
trecento miliardi allo Stato), 
e l'ex capo di stato maggiore 
della Guardia di Finanza, 
Donato Lo Prete (tuttora in 
carcere). 

Freato spera in un chiari
mento della vedova di Moro 
in merito a finanziamenti in
tercorsi tra Musselli e la se
greteria delio statista de a 
metà degli anni 70. Lo Prete 
vorrebbe sentire Andreotti 
sulle vicende della nomina a 
capo della Finanza del gen. 
Giudice. 

ressatl all'Inchiesta Mauri
zio Durlgon (Durigon Spa); 
Faustino Bellucco, Maurizio 
Gnesato e Gioacchino Gne-
sato (Stone Italiana); Anto
nio Perale (Edile Perale); Pa
squalino Tramonte (Tra
monte Spa) e Angelo Grop-
pello (Groppello e Vlanello). 

I dati comunque accertati 
all'origine della triste vicen
da sono ormai due. Il primo 
riguarda appunto 1 materiali 
Impiegati In grande quantità 
nel lavori di sistemazione del 
pavimenti, alcuni del quali 
fortemente tossici al punto 
da rendere quantomeno In
compatibile l'esecuzione di 
quel lavori a magazzini aper
ti al pubblico con 11 rispetto 
di elementari norme di sicu
rezza e di prevenzione; pro
prio in quel giorni, sulle por
te a vetro dei magazzini Coin 
erano stati appiccicate delle 
locandine In cui la ditta si 
scusava con la clientela per 1 
«disagi* che 1 lavori in corso 
avrebbero potuto procurare. 
La seconda questione che 
sembra inconfutabile è la 
mancata attivazione del si
stemi antincendio di cui cer
tamente lo stabile dispone
va: quella resina si è accesa 
ed è bruciata ed ha prodotto 
quel fumo micidiale senza 
che nulla dell'apparato di si
curezza del magazzino Inter
venisse per difendere perso
ne e cose. 

Un consiglio comunale 
straordinario; una giornata, 
ieri, di lutto cittadino: ban
diera a me22'asta In Canal 
Grande e In bacino di S. 
Marco; centinaia di esercizi 
commerciali chiusi o con le 
persiane tirate giù. Soprat
tutto nelle zone centrali, tra 
piazza S. Marco, le Mercerie 
e Rialto. Poca gente per stra
da nella prima mattinata 

perché erano tutti nell'Isola 
di S. Pietro di Castello, la più 
nascosta e lontana del cen
tro storico ma cnche la più 
antica, attorno alla bara del
la prima vittima certa di 
quella serata terribile, Da
niela Masnada. Ieri mattina 
sotto 11 più antico campanile 
di Venezia c'era tutta la cit
tà; erano partiti da Cannare-
gio, da Dorsoduro, dalla 
•lontanissima* terraferma 
(distanze psicologiche ben 
più che reali e comunque 
molto avvertite). Piangeva
no quasi tutti, chi non la co
nosceva - e chi conosceva 
quella ragazza Incinta di 
quattro mesi, telefonista a 
Coin che prima di morire ha 
avuto 11 tempo di chiamare 
al telefono 11 marito per chie
dere aiuto. Non c'era 11 pub
blico delle grandi occasioni, 
non 11 ristretto popolo del 
Canal Grande, ma tutti gli 
altri si: dal contrabbandiere 
al commesso, dalla prostitu
ta al gondoliere, dallo stu
dente al giocatore d'azzardo 
di professione, dall'usuraio 
alla casalinga all'operalo. 
Una Venezia che molti dava
no per spacciata, comunque 
polverizzata e ridotta ai mi
nimi termini In una città vo
tata al terziario privilegiato 
d'importazione; un popolo 
Incapace, cosi si riteneva, di 
esprimersi coralmente, di si
stemarsi tutto assieme di 
fronte ad un obiettivo foto
grafico. Un fenomeno dav
vero raro che consente di ri
considerare le letture poco 
confortanti compiute sulle 
trasformazioni avvenute a 
carico del carattere comples
sivo della città e del suol abi
tanti dopo l'esplosione del 
maxi-turismo. 

Toni Jop 

Il tempo 

TEMPERATURE 

Botano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
first» 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'AquBa 
flomaU. 
RomaF. 
Caropob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
SJHL 
ReggjoC 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagiiarl 

-4 
- 1 

5 
-2 
-3 
- 1 

no. 
8 

- 1 
-2 

1 
0 
3 
8 
1 
2 
4 
5 
6 
5 
3 
8 
8 

11 
11 
4 
3 
4 

8 
8 

10 
8 
5 
8 

ftp. 
15 
7 

13 
14 
10 
9 

12 
10 
13 
15 
10 
13 
17 
10 
15 
17 
1S 
16 
18 
14 
14 

SITUAZIONE — Una perturbazione atlantica provenionts detta 
Francie e «ratta verso «ud-est si porterà in giornata tufls nostra 
penJsoIs cominciando ad Inter e—era !• regioni setrentrionsR. Le 
perturbazione è eHmentate de correnti atlantiche umide ed insta
li. TEMPO M ITALIA — Suee regioni eettemrtonel cielo molte 
nuvoloso o coperto con precipitazioni aperse, e carattere nevoso 
sui rieevl alpini oltre gft 800 metri. Sulle regioni centrai condbto-
ne di tempo veriob9o con sitar nenie di snouvotsmonti • schiarito* 
Tendenze ed eumento doSe nuvolosità e successive predDitazionl 
e com-netoro date fascia tirrenica e tfeee Sardegna. SuMe regioni 
moftonnovl InMelmonte dolo sesfaemonte nuvoloso e sereno me 

Temperature 

Saro 


